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CITTÀ GROVIERA. L'assessore Esterino Montino annuncia Fuso di un sistema di monitoraggio 

airaggiX 
«Fotografie alle strade 
per prevenire i guasti » 
E chi rompe pagherà 
Presto le strade verranno fotografate con un 
sofisticato sistema per prevenire le falle dell'a
sfalto. Lo annuncia l'assessore ai lavori pubblici 
Esterino Montino: «E le aziende che effettuano 
lavori per posare i cavi pagheranno i danni». ; • 

M A M S T M L L A I I 

• Presto, anche l'asfalto farà le lastre. Con 
l'anno nuovo il tappeto stradale capitolino ver
rà tenuto sotto controllo da un sistema elettro
nico ad alta tecnologia, il «Pms: Sistema manu- • 
tentorio delle pavimentazioni». Uno sguardo al . 
computer e un'occhio alla fotografia, scattata in 
tempo reale. Il clic del «Pms» immortalerà an
che quello che non si può vedere in superi ice. E 
il Comune potrà cosi programmare gli interven
ti di manutenzione e ridurre al minimo i disagi ' 
degli automobilisti. Come già fa da tempo la : 
•Società autostrade». Ne abbiamo parlato con 
l'assessore fresco di nomina, Esterino Montino 
(lavori pubblici e manutenzione), che tra l'al
tro sta studiando il modo di far pagare una pe
nale di decine di milioni a chi da ora in poi 
«rompe» l'asfalto, per aperture cavi, e a fine la
vori richiude male. : •••••.%•., .Vi-.v. 

Va bene pensare al futuro, assessore, ma Ro
ma continua a restare una grovlera: bastano 
tre gocce di pioggia per far aprire nuove bu-

. che. Cinque se ne sono aperte con l'ultimo' 
temporale. Come se lo spiega? 

Sono dieci anni che la capitale non cura trop
po gli interventi organici di manutenzione stra
dale. A tutto ciò va aggiunto lo stato geologico 
che è particolare, con il sottosuòlo friabiale e 
le reti fognanti vecchie... ' ' v - • .-• . 

E allora, come pensa l'amministrazione co
munale di eliminare II degrado dovuto all'u
sura del manto calpestarle? -.•••• 

Stiamo lavorando su tre ipotesi. Un piano m a s - . 
siccio di intervento straoridinario, al di là del-
l'opera spettante alle Circoscrizioni. La giunta, ' 
sabato scorso, nonostante le difficoltà finan
ziarie, ha deciso di stanziare per il 1995 un 
centinaio di miliardi per coprire le buche. Non 
è una grande cifra. Ma di certo è più del dop
pio dello scorso anno. ,;t'..-., v.,.J, , *//•',.' :-.f • 
. Tutto qui? hv-y-:. '••''•• -).-'•>;':-- • • .'-..•' '>'• ì : 

Stiamo anche definendo un monitoraggio 
ininterrotto delle strade a grande percorrenza. ; 
L'ipotesi è quella di fare una convenzione con . 
la società autostrade, che ci permetta di otte- : 
nere preventivamente il grado di usura del tap
peto stradale. La tecnologia del loro «Pms» fa-, 
rebbe le lastre alle nostre Consolari, alla Cri

stoforo Colombo... Con questo sistema di mo
nitoraggio della pavimentazione non dico che 
potremmo vivere a prova di buca, ma quasi. 
Sarà un bel passo avanti. Da subito, invece, in
tendiamo scoraggiare i vari distruttori delle 

' strade. Vale a dire le maggiori aziende ed enti 
che in misura più o meno rilevante procedono -

': di continuo al potenziamento ed adeguamen
to delle loro reti. . .-•••> ; : ; 

Cioè, il Campidoglio Intende forse ostacolare 
: gli interventi Acea, SIp, Italgas. E a che tito

lo? Di risarcimento, forse? 
ì Esattamente. Al titolo di «chi rompe paga». 

Molte volte lo stesso pezzetto di asfalto viene , 
aperto e richiuso da più ditte. Da ora in poi gli 
interventi devono essere programmati a livello 
circoscrizionale e centrale. Stiamo studiando 
una modifica al regolamento dell'apertura ca
vi, per introdurre il pagamento di una forte 
cauzione che le aziende o enti dovranno ver
sare in anticipo al Comune. ,. • , • 
. Una penale per garanzia che a fine lavori II 

tappeto stradile sarà rifatto a regola d'arte? 
E a quanto ammonterebbe la cauzione? • 

Proprio cosi. Quando i loro operai avranno fi
nito i lavori, scenderanno in strada i nostri tee- • 
nici. E in rapporto al risultato della verifica, la 
cauzione di alcune decine di milioni, verrà 
rimborsata o trattenuta in base alla tenuta del
l'asfalto. •• •.", •• ' • ' " ' „ . • ' • ' 

Attualmente la munutenzlone stradale è di 
competenza delle Circoscrizioni. Quanti soldi 
hanno I parlamentini locali a disposizione? ' 

' Anche le cinque nuòve buche comparse Ieri 
mattina spettano a loro? • . 

• La gestione tecnica degli appalti di manuten
zione stradale, finanziabili unicamente attra
verso i fondi della spesa corrente, è affidata al- , 
le Circoscrizioni che stabiliscono attraverso i 
propri uffici tecnici le priorità degli interventi. 
Ogni parlamentino dispone per il triennio '94- • 
'96 di 640 mila lire al metro quadrato. Ovvia
mente assolutamente insufficienti, a fronte di 

.un'onere che sulla base di valori medi di am
modernamento e ristrutturazione può essere 
valutato in 2000/3000 lire al metro quadro. Per 
la sola manutenzione strada le. 

Un motociclista bloccato da una buca Medichinl/Master Photo 

Voragini da temporale 

Si apre l'asfalto 
e l'auto va giù 
Traffico in tilt 
•a Un automobilista ieri è «caduto» in una bu
ca, all'altezza del civico 36 di via Girolamo Gra
vina. Lo sfortunato, diretto a Dragona, non si è 
reso conto dello sbriciolarsi dell'asfalto sotto le 
sue ruote. È finito dentro una enorme voragine, 
e 11 è rimasto fino all'arrivo dei vigili urbani del 
tredicesimo gruppo. Non solo all'anonimo cit
tadino è toccata questa fine ieri mattina. Com
plice il temporale della notte scorsa, la città ha • 
«regalato» ai romani cinque nuove buche di 
grandi dimensioni. E non finisce qui. A rendere 
difficile la circolazione di primo mattino è stato 
anche l'asfalto scivoloso per la pioggia e il cor
teo degli statali. Per cercare di limitare al massi
mo i disagi all'utenza sono state introdotte le 
chiusure «a soffietto». Cioè, blocchi volanti del 
transito. ',--' ' ;;". • -...'" .-.;:•-.. 

L'ingorgo del lunedì ha messo i freni anche 
ad una ambulanza in emergenza, ferma sul-
l'Aurelia. all'altezza della Madonna del Riposo. 
dove il traffico privato ha invaso la corsia prefe-

, renziale. La «Lupa» - ovvero la sala operativa 
della polizia municipale - ieri ha contato 67 in
cidenti stradali, di cui 27 registrati nella notte.' 
L'ennesimo bollettino di guerra. Ma andiamo 
conordine. 

La prima buca si «apre» all'alba, in piazzale 
della Radio: il traffico viene deviato su via Majo
rana per 20 minuti. Alle 7 un tamponamento 

. accaduto al km 13.600 della via Prenestina met
te in coda gli automobilisti diretti agli agli incro
ci con la Flaminia e l'Olimpica. Cinque minuti 
più tardi, salta un tombino in via Silvestri a Forte 
Brevetta. Alla stessa ora'viene segnalato un se
maforo guasto sulla Cristoforo Colombo, all'al
tezza di Acilia. Ma è con l'avvicinarsi dell'ingres
so a scuola che la situazione si fa più drammafi-

' ca: L vigili arrivano a «contare» in questo frattem
po sei incidenti con feriti: in via Cerchiare, all'in
crocio Tiburtina-Affile, a largo Santa Costanza, 
in via Boccea-largo Gregorio XIII, a via Bruno 
Buozzi e a Corso Francia, sulla Flaminia. 

Altri cittadini, intanto, chiedono aiuto alla 
municipale. In settima Circoscrizione, all'incro
cio Collatina-Longoni, ancora un'auto ed una 
moto vengono inghiottiti da una buca. E altre 
«fosse» sull'asfalto spuntano all'incrocio con via 
Vigne Nuove-Bufalotta e in via Casale di San Ba
silio. .'....• .::'••. .-•.'. •,-:'.- - -.'-•• • .. ••... 

E non potevano mancare le segnalazioni per 
allagamenti. Il più grosso sulla Laurentina, al
l'altezza del Tintoretto. Non indifferente risulta 
però anche quello di viale Marconi: l'acqua alta 
provoca grossi rallentamenti in tutta la zona. 
Contemporaneamente, la pattuglia «L 32» dei 
vigili, del Gruppo intervento traffico (Git), viene 
dirottata a Castel Sant'Angelo per l'avvistamen
to di un cadavere affiorante sul Tevere. Sul po
sto si reca anche il comandante del corpo, Ar
cangelo Sepe Monti. 11 traffico, intanto, resta nel 
delirio ancora per un'ora. Alle 8.20 la centrale • 
operativa informava che al civico 23 di via Gia
cinto Camassei (Tor Bella Monaca), c'era un 
albergo pericolante. Mentre, alle 8.30, il sema
foro della Colombo risulta ancora guasto e il 
traffico è pesantissimo. , • DM,/. 

Summs», «Ffwd», «Aran»: l'identikit dei «cercavoragini» 
Tre camioncini dotati di computer, banca dati, e un obiettivo costituiscono 
Il «Pms: Sistema manutentorio delle pavimentazioni». SI tratta di • 
apparecchiature elettroniche di monitoraggio ad alto rendimento, le quali sono 
In grado di misurare In temrjo reale tutti i parametri che permettono al 
tecnico di individuare II livello di efflcenza della pavimentazione e di 
programmare I tempi ed i termini dell'Intervento di manutenzione. Nonché I 
costi. Come dire: una lastra a prova di buca. Una salvezza per II selciato grovlera 
di Roma. E II Campidoglio non resta a guardare: avrebbe Intenzione di «copiare» 
la Società autostrade, facendo una convenzione con essa per l'utilizzo 
dell'attrezzatura. 

I tre camioncini portano un nome, uno diverso dall'altro. Così come diverse sono 
I compiti di ogni mezzo elettronico. La scivolosità del terreno ( l'usura del 
tappeto stradale) viene «saggiata» dalla macchina «Summs». I solchi 
sull'asfalto, Invece, vengono contati dal •Frwd-. Mentre l'«Aran» punta sulla 
capacità portante: cioè, fa l'esame In profondità. Passa ai raggi x !l sottosuolo, 
verifica la presenza di crepe e spaccature. Prevede, Inoltre, quanto tempo 
passerà prima della comparsa della voragine In superficie. Tutti questi «esami 
clinici» sull'asfalto, Il «Pms» Il mette per Iscritto - vomita una stampante - e 
suggerisce agli operatori e tecnici anche II tipo di intervento di manutenzione -
necessario per prevenire future buche o danni a pedoni e automobilisti. 

Prosinone, cani venduti per fare da cavie? 
NOSTRO SERVIZIO 

sa Cani venduti ad un milione l'u- , 
no per essere usati come cavie in , 
esperimenti dalle case farmaceuti- , 
che del frusinate. È questa la nuova ?' 
pista su cui stanno lavorando i ca- ; ' 
rabinieri della compagnia di Ana- ; 
gni. Finora l'indagine si stava occu-
pando di «cani fantasma» mai esi
stiti ma per cui i canili indagati rice
vevano la retta dalle Usi di Fresino- ;' 
ne Ceccano e Ferentino. Parte di •";• 
quei cani si è poi scoperto che ve- '; 
nivano registrati dopo la cattura 
per essere poi subito uccisi, ma te
nuti in vita «sulla carta» perché con- •' 
tmuassero a fruttare soldi. ••• •• 

Finora si era parlato di un giro • 

d'affari di centinaia di milioni. Ma 
se davvero i cani, invece di essere 
uccisi, venivano venduti alle ditte 
farmaceutiche, questo significa 
che ogni animale fruttava due vol
te: da «finto vivo» con la retta per la 
pensione, e da destinato alla tortu
ra sui tavoli d'acciaio della «scien
za». :'•• ; •;,'"". ••'-.:..' •••';. ..'•'• • 

Cavie per laboratori •••'..•• 
È di ieri la nuova indiscrezione 

sugli sviluppi dell'inchiesta partita 
da un esposto della Legambiente 
regionale, che denunciava un abu
so edilizio in un canile di Giuliano. 
Due mesi di lavoro, ed i carabinieri 
sono arrivati ad ipotizzare la scom

parsa di centinaia di cani randagi ••'• 
per i quali, dopo la cattura, era in- • 
vece prevista l'ospitalità nei canili . 
comunali ed in quelli convenzio-, 
nati. Il magistrato ha proseguito . 
anche ieri gli interrogatori delle se- • 
dici persone denunciate la scorsa : 
settimana. Si tratta di veterinari-e . 
impiegati delle Usi indagate e del ; 
titolare dei canili Silverio Minotti, 
oltre a due suoi dipendenti. Ireàti • 
ipotizzati sono truffa, omissione d i . 
atti d'ufficio e falso. L'inchiesta ri-. 
guarda la gestione dei canili negli 
ultimi quattro anni. •••• , •• 

Il meccanismo dei «cani fahta- • 
sma» era facile: gli animali non ve
nivano mai accalappiati ma risulta
vano in custodia in un canile priva

to, il «Luky dog» di Ferentino, con il 
quale varie Usi della zona avevano 
stipulato un contratto. ; 

Veterinari complici 
• Sei milioni al mese di concessio

ne, con 30mila lire a cattura e emi
la al giorno per la custodia. Per vari : 
anni, le Usi hanno pagato per cani 
mai catturati e mai custoditi. E con ; 
la complicità dei veterinari che fa
cevano finti controlli nei canili, o\-
tre a quella di altro personale delle 
Usi . ' - ••••:• : • : . . , , . ,..,.. ••• 

Ma non è solo il «Luky dog» ad 
essere nel mirino degli inquirenti. • 
Sono molti i canili su cui di indaga 
e già nella scorsa settimana erano 
emersi particolari macabri su fosse 

comuni approntate in fretta e furia . 
per far sparire animali regolarmen- ; 
te registrati come in pensione in . 
strutture private. In più, quei circa . 
3mila cani randagi di cui non si sa • 
ancora quanti siano stati vittime ' 

' della mattanza che li ha falciati. E 
adesso, i nuovi sospetti: cani ven-

, duti per fare da cavie, magari con il : 
tacito accordo dei veterinari delle 
Usi. Di certo, il magistrato, se ci sa
ranno conferme, dovrà ipotizzare 
reati molto più gravi di quelli da cu i . 
è partita l'indagine. E forse gli in^ : 
quirenti potrebbero anche varcare 
i confini dell'area di Fresinone per ì 
vedere quanto si è esteso il «meto
do» per far fruttare oro ogni singolo 
cane trovato in strada. 

aie ASSOCIAZIONE 
ITALIANA 
CASA-

Per il risanamento e il recupero 
dell'Esquilino 

L'A.i.C. apre un ufficio informazioni in via Machiavelli, 50 - Tel. 4467318 - 4467252 

- Le normative per il recupero edilizio 
- I finanziamenti -
- Le procedure tecnico amministrative 

A.I.C. UN'ESPERIENZA ASSOCIATIVA 
AL SERVIZIO DEI CITTADINI 
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